
L’INSALATIERA D’ARGENTO PIÙ FAMOSA NEL MONDO : LA COPPA DAVIS 

La Coppa Davis è la massima competizione mondiale a squadre del tennis maschile, il più antico 

campionato di ogni disciplina sportiva esistente dedicato alle rappresentative nazionali. La 

manifestazione è organizzata dalla Federazione Internazionale Tennis (ITF) con cadenza 

annuale ed è disputata con la formula dell’eliminazione diretta, attraverso gironi che vanno 

dall’élite del World Group, fino ai gironi di zona, comprendenti il World Group Play-Offs, i 

Gruppi I, II, III, IV, dove sono inserite quasi tutte le nazioni del mondo, divise in livelli.  

Ogni nazione aspira a competere nel primo gruppo di 16 nazioni, il "World Group", che prevede 

quattro turni di gara distribuiti in quattro week-end nell'arco dell'anno. Ogni sfida tra due 

nazioni del "World Group" consiste di 5 incontri disputati nell'arco di tre giorni: venerdì, sabato 

e domenica. I primi due incontri sono di singolare e si disputano il venerdì. Un incontro di 

doppio si gioca nel secondo giorno, mentre nel terzo il quadro è completato con due ultimi 

incontri di singolare, nei quali i giocatori del primo giorno si scambiano gli avversari. Se la sfida 

si è già risolta a favore di una delle due squadre, è comune che gli incontri restanti vengano 

disputati dalle riserve che acquisiscono così esperienza di squadra. 

Il capitano di ogni nazionale può convocare un’equipe di 4 o 5 giocatori per ogni sfida e decide 

quali di questi competeranno nei primi tre incontri. Il capitano può comunque variare la 

composizione del doppio comunicando la variazione all'arbitro un'ora prima dell'inizio della 

partita. Il giovedì alla vigilia del match viene sorteggiato l'ordine e l'accoppiamento dei 

giocatori dei primi due singolari. In passato le squadre potevano sostituire i giocatori dei singoli 

dell'ultimo giorno solo se il risultato era già determinato, ma attualmente le regole permettono 

alle squadre di selezionare qualsiasi giocatore per gli ultimi due singoli, a patto di non ripetere 

l'accoppiamento di uno degli incontri del primo giorno. Non esistono limitazioni su quali 

membri della squadra possano disputare il doppio: i due giocatori del singolo, altri due 

giocatori (solitamente specialisti di doppio), o una combinazione delle due. 

Singolari e doppio sono giocati al meglio dei 5 set (come nei tornei del Grand Slam) e senza tie-

break nel set decisivo. Se una squadra si è già assicurata la vittoria, gli incontri restanti vengono 

abbreviati al meglio dei 3 set, previo accordo tra i due team.  

A partire dell'edizione 2009 la Coppa Davis assegna punti validi per la classifica giocatori ATP. 

L'equivalente in campo femminile della Coppa Davis è la Fed Cup, nota come Federation Cup 

prima dell’anno 1995. Questa competizione mondiale a squadre è stata vinta dalla nazionale 

italiana donne nel 2006, nel 2009 e pure quest’anno, nello scorso mese di Novembre, quando il 

team azzurro-rosa ha sconfitto in finale in trasferta a San Diego la formazione degli Stati Uniti. 



LA STORIA DELL’EVENTO SPORTIVO 

Il torneo venne ideato nel 1899 da quattro giocatori americani della 

squadra di tennis dell'Università di Harvard i quali pensarono di 

sfidare i britannici in una competizione di tennis. Una volta che l'idea 

ebbe ricevuto il via libera dalle rispettive associazioni, uno dei quattro 

giocatori di Harvard, Dwight F. Davis, disegnò il formato del torneo e 

spese di tasca propria per acquistare un appropriato trofeo d'argento. 

Il primo incontro tra Stati Uniti e Regno Unito si svolse a Brookline 

(Massachusetts) nel 1900. La squadra statunitense (nella foto a 

sinistra), della quale Davis faceva parte, sorprese i britannici vincendo i primi tre incontri. L'anno 

seguente le due nazioni non gareggiarono, ma gli USA vinsero la sfida seguente del 1902. Nel 1905 

il torneo si allargò per comprendere Belgio, Austria, Francia, e Australasia, una squadra combinata 

di Australia e Nuova Zelanda, che gareggiarono assieme fino al 1913.  

Il torneo fu inizialmente conosciuto come International Lawn Tennis Challenge. Venne 

ribattezzato Coppa Davis dopo la morte di Dwight F. Davis nel 1945. Dwight F. Davis divenne un 

importante politico negli Stati Uniti degli anni ’20. Repubblicano, fu il 49° Segretario di Guerra dal 

1925 al 1929 (sotto il Presidente U.S.A. Calvin Coolidge) e Governatore Generale delle Filippine dal 

1929 al 1932. 

Il prestigio della Coppa Davis crebbe fin dal suo avvento ed i tennisti partecipanti contribuivano ad 

aumentarne il fascino. Straordinarie furono le imprese dei giocatori di Francia negli anni ’20, 

soprannominati i 4 moschettieri: Lacoste (inventore della maglietta polo omonima), Borotrà, 

Cochet, Brugnon, che dal 1925 al 1933 giocarono ininterrottamente la finale della competizione 

vincendo la Coppa per ben 6 volte di fila dal 1927 al 1932. Lo stadio Roland Garros di Parigi dove 

oggi si disputa la famosa tappa del Grand Slam sulla terra rossa battuta fu costruito  proprio per 

ospitare le fatiche francesi in Coppa Davis. 

Dal 1950 al 1967 l'Australia dominò la competizione vincendo per 15 volte in 18 anni. 

Fino al 1973, la Coppa Davis era stata vinta solo da U.S.A., Regno Unito, Francia e 

Australia/Australasia. Il loro dominio venne spezzato nel 1974, quando Sudafrica e India si 

qualificarono per la finale. L'India si rifiutò di disputarla per protestare contro la politica di 

apartheid del governo sudafricano, consegnando così la vittoria al Sudafrica. Nel 100º anniversario 

dalla fondazione della Coppa Davis gareggiarono nel torneo ben 129 squadre in rappresentanza di 

altrettante nazioni. Dalla nascita della competizione gli U.S.A. sono la nazione che ha vinto più 

volte il trofeo (32), seguita da Australia (23), Francia e Regno Unito (9 ciascuna), Svezia (7), 

Australasia (5), Spagna (4), Germania (3), Russia (2), Italia (1), Repubblica Ceca (1), Sudafrica (1), 

Croazia (1) e Serbia (1). 

1900 - I PRIMI CAMPIONI DEGLI U.S.A.  



L’ITALIA IN COPPA DAVIS 

L'Italia ha giocato nella sua storia ben 7 finali, vincendone tuttavia solo 1. La prima nel 1960 

contro l’Australia a Sidney, persa 4-1; la seconda nel 1961 sempre contro l’Australia a 

Melbourne persa per 5-0. I protagonisti azzurri dell’epoca furono: Nicola Pietrangeli e 

Orlando Sirola.  

La terza finale fu giocata nel 1976, quando Adriano Panatta, Corrado Barazzutti, Paolo 

Bertolucci, Antonio Zugarelli, capitanati da Nicola Pietrangeli e Mario Belardinelli nella 

veste di direttore tecnico, vinsero per la prima volta il trofeo battendo il Cile a Santiago. 

Successivamente la stessa formazione giocò altre 3 finalissime: nel 1977 a Sidney in 

Australia, (Australia batte Italia 3-1); nel 1979 a San Francisco negli Stati Uniti, (U.S.A. 

vincitori per 5-0); nel 1980 a Praga contro la Cecoslovacchia, che si aggiudicò la Coppa col 

punteggio di 4-1.  

L’ultima finale disputata dall’Italia risale al 1998: Italia vs Svezia, giocata a Milano, con la 

vittoria degli svedesi per 4-1. Fecero parte della squadra azzurra Andrea Gaudenzi, Diego 

Nargiso, Davide Sanguinetti, Gianluca Pozzi, capitanati da Paolo Bertolucci. 

Dall’anno 2000 la nazionale azzurra maschile è retrocessa dal World Group a 16 squadre. In 

quell’anno dopo aver perso in Spagna al primo turno del World Group, la rappresentativa 

azzurra fu battuta a Venezia dal Belgio per 4-1 nell’incontro di spareggio del girone Play-Offs, 

sconfitta che condannò l’Italia al tabellone di Gruppo I Euro-Africa, dove tuttora è relegata. 

La singolarità del trofeo in argento consiste nel crescere di dimensioni al trascorrere dei 

decenni. Infatti alla base della Coppa Davis sono stati aggiunti dei cilindri in legno con delle 

targhe d’argento collocate intorno alla circonferenza. Su queste piastre ogni anno sono incisi i 

nomi dei giocatori appartenenti alle formazioni vincitrici e finaliste. Alla nascita della 

competizione fu la stessa Coppa ad essere incisa per riportare questo albo d’oro che aumenta 

di anno in anno. In breve tempo non ci fu più spazio dove scrivere e fu così ideata una sorta di 

colonna in legno come base d’appoggio per il trofeo.  

La foto in esposizione ritrae la targa in cui sono inscritti i nomi dei tennisti vincitori in 

rappresentanza dell’Italia nella finale disputata a Santiago del Cile dal 17 al 19 dicembre del 

1976. Quella trasferta fu messa in discussione dal mondo politico del tempo, che da più parti 

chiese di boicottare la sfida in segno di protesta contro Pinochet. Si susseguirono numerosi 

dibattiti con polemiche roventi, col governo italiano che non vedeva di buon occhio il regime 

cileno. Nicola Pietrangeli si batté con forza per giungere a disputare quella finale ed alla fine fu 

il presidente del Coni a prendere la decisione di far schierare la squadra. 



RECORD E CURIOSITÀ IN COPPA DAVIS 

Come in ogni manifestazione sportiva organizzata a livello mondiale esistono numerosi dati 

statistici e curiosità nate intorno all’evento, informazioni utili ad aumentare l’interesse dei 

media e dei tifosi. Eccone un piccolo esempio: 

• Giocatore più giovane a scendere in campo: Kenny BANZER (Liechtenstein) nel 2000 a 14 anni 

e 5 giorni scese in campo contro l’Algeria in doppio insieme al connazionale Wolfgang STRUB 

la cui età era di 42 anni. 

• Giocatore più vecchio a scendere in campo: Yaka-Garonfin Koptigan (Togo) nel 2001 a 59 anni 

e 147 giorni (!) per giocare in doppio contro il team delle Isole Mauritius. 

• Maggior numero di partite giocate da un giocatore: Nicola Pietrangeli (Italia) con 164 incontri 

tra singolare e doppio (120 vittorie: 78 in singolare e 42 in doppio). 

• Maggior numero di spareggi giocati: Domenico Vicini (San Marino) 78. 

• Capitano più giovane: Maurice McLoughlin (USA) nel 1909, a 19 anni e 9 giorni. 

• Capitano vincitore più giovane: Dwight F. Davis (USA) nel 1900 a 21 anni e 82 giorni. 

• Capitano più vecchio: Perry Jones (USA) nel 1959 a 71 anni e 107 giorni. 

• Maggior numero di titoli vinti in Davis da un capitano: 16, Harry Hopman (Australia) 

 

• Partite più lunghe disputate in singolare in termini di tempo di gioco: 
• John McEnroe (USA) vs Mats Wilander (Svezia) 9-7; 6-2; 15-17; 3-6; 8-6 6h.-22’ (1982 – Quarti 

di finale World Group, Saint Louis, Stati Uniti). 

• Boris Becker (Germania) vs John McEnroe (USA) 4-6; 15-13; 8-10; 6-2; 6-2 6h.21’ (1987 - 

Spareggio permanenza World Group, Hartford). 

• Omar Camporese (Italia) vs Luis Mattar (Brasile) 6-3; 5-7; 6-4; 6-7; 6-4 6h5’ (1992- Quarti di 

finale World Group, Maceiò, Brasile). 

• Horst Skoff (Austria) vs Mats Wilander (USA) 6-7; 7-6; 1-6; 6-4; 9-7; 6h4’ (1989 - Quarti di 

finale del World Group, Vienna, Austria). 

• Doppio: Lucas Arnold/David Nalbandian (Argentina) vs Yevgeny Kafelnikov/Marat Safin 
(Russia) – 6-4 6-4 5-7 3-6 19-17; 6h20’ (2002 – Quarti di finale World Group) 

 

• Maggior numero di games in un solo set di singolare e doppio in Coppa Davis: 
• Dale Power (Canada) vs. Alvaro Betancur (Colombia) 46 games, 1976: 22-24 
• Stan Smith/Erik Van Dillen (USA) vs Pablo Cornejo/Jamie Fillol (Cile) 76 games, 1973: 37-39 

 

• Più alto numero di ace serviti in un match di Coppa Davis:  
• 80,da Ivo Karlovic (Croazia) contro Radek Stepanek (Repubblica Ceca) nel 2009 

• Servizio più veloce effettuato da un giocatore in Coppa Davis (tuttora record mondiale):  

• Andy Roddick (USA) pallina scagliata a 249,4 km/h contro Vladimir Voltchkov (Bielorussia), 

nella semifinale del World Group 2004. 


